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IL MESE DI MAGGIO  
La Vergine Maria è donna eucaristica

	 Carissimi,

	 con la freschezza dei fiori che 
sbocciano e la dolcezza del vento 
primaverile, accogliamo il mese di maggio 
nelle nostre parrocchie con cuori aperti e 
menti guidate dalla speranza. 

	 È un tempo di rinascita spirituale, 
di rinnovamento della nostra relazione con 
Dio e di celebrazione in onore della 
Vergine Maria.

	 Quest'anno il mese di maggio sarà 
vissuto con una devozione particolare, 
poiché saremo accompagnati dai nostri 
bambini e ragazzi del catechismo nella 
recita del Santo Rosario. Ci riuniremo 
davanti alle cappelle o alle immagini votive 
presenti nelle nostre parrocchie (secondo il 
calendario stabilito e pubblicato di seguito) 
per intrecciare le nostre voci in un'unica 
preghiera, contemplando i misteri della 
vita di Gesù Cristo e della Santa Madre. 
Sarà un momento di profonda comunione, 
in cui le generazioni si uniranno nel ricordo 
e nella speranza. I nostri bambini, che si 
stanno preparando a questo momento 
attraverso l’aiuto dei loro catechisti e 
animatori, con la loro purezza e la loro 
semplicità, ci mostreranno i l vero 
significato della fiducia nella mamma del 
cielo.

	 Dal momento che molti, in questi 
mesi, hanno chiesto che il mese di maggio 
possa essere vissuto lungo le strade e tra 
le case, abbiamo voluto intitolarlo così: 
“con Maria tra la gente”. Desideriamo che 
la Vergine Maria sia presente in ogni 
angolo delle nostre parrocchie affinché 
con la sua materna presenza e protezione 
porti un po’ di luce dove spesso il buio 
della sofferenza e del dubbio attanagliano 
la vita. Sono molte le cappelle e immagini 
presenti sulle pareti delle nostre case e 
nelle nostre vie. Quest’anno ne sono state 

s c e l t e a l c u n e 
c e r c a n d o d i 
coinvolgere ogni zona 
delle parrocchie di san 
Leonardo, santo Stefano e santa Lucia. 
Sicuramente questa iniziativa sarà 
partecipata come negli anni precedenti e 
potrà essere cont inuata in futuro 
valorizzando il più possibile queste “opere 
d’arte” di casa nostra! 

	 

	 Tuttavia, non è solo il Rosario a 
caratterizzare il mese di maggio. È, infatti, 
questo il tempo delle Prime Comunioni; un 
momento gioioso in cui 30 dei nostri 
piccoli faranno il loro primo incontro con il 
Co rpo e i l Sangue d i C r i s to . L i 
accoglieremo con cuori colmi di affetto 
ne l le domeniche 5 e 12 maggio, 
prendendoci l’impegno di pregare affinché 
questo incontro sacramentale sia per loro 
un vero e proprio seme di fede che 
crescerà rigoglioso nella loro vita.

	 Accompagniamo inoltre i genitori e 
le famiglie dei nostri bambini che si 
preparano a ricevere questo sacramento 
così speciale, affinché possano sentirsi 
avvolti dall'amore di Dio e siano guidati 
s e m p r e p i ù v e r s o i l s u o c u o r e 
misericordioso.

	 

	 Concludo con una frase che una 
bambina del catechismo di quarta 
elementare ha scritto in una recente 
attività in oratorio: “La Prima Comunione è 
per me il regalo più grande perché mi 
sembra di toccare il cielo con un dito”. 

	 La nostra comunità aiuti tutti e 
soprattutto i più piccoli a innamorarsi del 
Cielo!	 


don Riccardo 

M a r i a   
c i  p o r t a   

a  G e s ù



LA TESTIMONIANZA DI DUE PRETI CHE SONO “PASSATI AVANTI” 
Don Aldo e Padre Antonio, uomini dal cuore grande!
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	 Don Aldo Gaddia nasce a 
Soresina, in provincia di Cremona, il 5 
marzo 1924, successivamente la sua 
famiglia si trasferisce a Stresa, dove 
cresce e matura la sua vocazione 
sacerdotale. Don Aldo viene ordinato 
prete dal Vescovo Leone Ossola il 28 
giugno 1947 a Novara. Nei primi anni 
del ministero prosegue gli studi alla 
Facoltà Teologica di Milano, nella 
sezione di Apologetica, e consegue anche la Licenza 
in teoria e solfeggio con un corso complementare di 
pianoforte. 
Ricordiamo don Aldo Gaddia, per anni è stato il 
“decano del clero novarese”, con alcune immagini: 
	 La “cura animarum” 

E’ stato un prete “in cura d’anime”: dopo 
aver svolto i primi anni di ministero nella parrocchia 
di Santo Stefano di Pallanza, come vicario 
parrocchiale a Cerano e poi nella parrocchia di San 
Marco nel Centro Città di Novara, a 26 anni e per ben 
63 anni, è stato il parroco di Campino e Someraro e 
Loita dal 1950 al 2013. Ha vissuto il suo ministero 
nella II metà del XX Secolo e nei primi decenni del 
“Terzo mil lennio” in un tempo di profondi 
cambiamenti con la fedeltà ai compiti sacerdotali che 
accompagnano l’uomo dalla nascita sino alla morte 
in una comunità. Don Aldo ha vissuto gli ultimi anni 
nella casa parrocchiale di Campino quale ‘parroco 
emerito’ e, dal 2019, a Pallanza, accudito dai 
familiari, fino al momento della morte avvenuta nel 
primo pomeriggio di domenica 14 aprile 2024.


Nel dialogo tra “il silenzio del Mistero e i 
linguaggi umani” ha amato la musica e la poesia 

Il suo essere prete si è speso anche nella 
passione per la musica e la poesia. La sua passione 
per tutto l’ambito artistico si è tradotta nella ricca 
produzione musicale quale compositore – in 
particolare nel campo liturgico – e ampia è stata 
anche la sua attività concertistica. L’arte della parola 
ha ispirato una bella produzione letteraria nella 
poesia.


Educatore 
Ha speso il suo ministero come docente di 

religione nella Scuola Media e all’Europeum a Stresa: 
molti tra gli adulti del nostro territorio lo ricordano per 
il suo modo amabile e affabile, per lui essere 
educatore era far parte dell'intimità delle persone con 
libertà e disponibilità per far crescere la “persona 
umana”. 

	 Poche settimane fa, a marzo scorso, è stato 
festeggiato nella chiesa di San Grato a Campino per 
il i suoi 100 anni, un “secolo di vita”. Si è reso 
presente con un messaggio audio ai suoi 
parrocchiani di un tempo e ai familiari. 

	 Don Aldo ha atteso il suo ultimo giorno 
terreno – ha rivelato nel giorno dell’ultima festa per il 
suo centenario – per poter “tornare a Dio e rimanere 
felice per l’eternità”, perché “Dio è l’Amore infinito 
che rende felici le sue creature”.  

don Gianmario Lanfranchini 

	 Ci ha lasciati a 101 anni padre 
Antonio Bianchi, missionario della 
Consolata, originario di Pallanza e 
rimasto sempre vicino alla nostra 
comunità.

	 Dopo aver frequentato le scuole 
elementari di Via Guglielmazzi, si formò 
nel seminario della Consolata a Varallo 
Sesia e - ordinato sacerdote - fu inviato in Portogallo 
e successivamente in Kenya dove giunse dopo un 
lungo viaggio di due mesi prima su una “carretta del 
mare” e poi in ferrovia fino a Nairobi. Destinato nelle 
missioni tra i  kikuyu del nord-ovest del paese fu poi 
trasferito nella grande periferia di Nairobi, dove si 
affollano milioni di persone con grandi difficoltà.

	 I ns ieme a padre Lo renzo Comet to 
(scomparso di recente) realizzarono una missione di 
“prima linea” accogliendo ed aiutando migliaia di 
sbandati, ragazzi e ragazze di strada che vivevano e 
vivono di espedienti.

	 Missionari intrepidi, incuranti di aggressioni e 
minacce (durante una rapina a p. Cometto tagliarono 
due dita e p. Antonio rimase per ore in mano ai 
banditi) erano sempre pronti a ricominciare. “Kaba 
Kuguna Andu” (“E’ meglio fare del bene”) era scritto 
sul cassone del camion sgangherato della missione 
ed è diventato il motto del Verbania Center che, 
collaborando con p. Bianchi e tanti suoi confratelli, 
ha realizzato molte opere sociali in Africa e 
Sudamerica.  In particolare gli stavano a cuore i 
ragazzi abbandonati che accoglieva e che cercava di 
avviare al lavoro.

	 Tornava regolarmente a Pallanza “Ogni 4 
anni per i campionati del mondo, così tifo per la 
nazionale” e scherzando diceva che – vista l’assenza 
dell’Italia dai due ultimi mondiali - “Non vale più la 
pena di tornare”. In realtà temeva che - data l’età -  
non gli avrebbero più permesso di tornare in Kenya, 
dove è vissuto fino alla fine.

	 Cinque anni fa - quando andai a trovarlo 
perché le sue condizioni erano critiche, ma poi si 
riprese - rimasi colpito dall’incessante flusso di 
persone che venivano a salutarlo  e l’accudivano in 
ospedale. “Sono i miei ex ragazzi che sono diventati 
grandi e che ancora mi vogliono bene” diceva 
sorridendo e tutti, con rispetto ed affetto, lo 
chiamavano “baba” (“padre mio”).  

	 	 	 	  

Marco Zacchera 

Aprile 2024 
BATTESIMI:	 Montalbano Andrea Nemesio	 	 Massafra Roberto	 	 Pagliara Diego 

MATRIMONI:	 Cerutti Alessandro & Ferraris Lara	 	  
	 	 	 	  
DEFUNTI:	 Ferretto Bruna (85 anni)		 	 Gotel Yvone (89 anni)	  
	 	 Gaddia don Aldo (100 anni)	 	 Bianchi padre Antonio (101 anni)
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“rosario” animato  
dai bambini e ragazzi   

ore 20.45

 MERCOLEDÌ 1  
 Via Guglielmazzi 82 - PALLANZA 

Animato dai bambini di II elementare 
& ragazzi di I media

 VENERDÌ 3  
 san Fabiano - SUNA  

Animato dai bambini di II elementare 
& ragazzi di I media

 LUNEDÌ 6  
 vicolo delle Fragole - PALLANZA 

Animato dai bambini di III elementare

 VENERDÌ 10  
 via Plana 7 - SUNA 

Animato dai bambini di III elementare

 MERCOLEDÌ 15  
 cappella viale Azari - PALLANZA  

Animato dai bambini di IV elementare 

 VENERDÌ 17  
 via Baldini 1 - SUNA 

Animato dai bambini di IV elementare

 MERCOLEDÌ 22  
 vicolo del Lauro - PALLANZA 

Animato dai bambini di V elementare 

 GIOVEDÌ 23  
 lungolago (arco) - SUNA 
  
Animato dai bambini di V elementare

 GIOVEDÌ 30  
 CORPUS DOMINI  

ore 20.30 Celebrazione Eucaristica  
& Processione (luogo da definirsi)

AVVISO SACRO



PARROCCHIA SAN LEONARDO - Piazza san Leonardo 6 (Verbania) - mail: segreteria@parrocchiapallanza.com

PARROCCHIA SANTO STEFANO - Piazza del Rosario 1 (Verbania) - mail: segreteria@parrocchiapallanza.com

PARROCCHIA SANTA LUCIA - Via Troubetzkoy 116 (Verbania) - mail: santaluciasuna@gmail.com


Domenica 19 - ore 17.00

CALENDARIO DELLA COMUNITÀ
MAGGIO 

2024

Sabato 5 - ore 12.00
FESTA DELLA CROCE 
Celebrazione della Messa 

CAPPELLA DELLA CROCE - MONTEROSSO

Giovedì 16 - ore 20.45 CONSIGLIO PASTORALE 
ORATORIO DON BOSCO

Sabato 25 - ore 15.00
CONCERTO DI VOCI BIANCHE 

“Canto anch’io” 
CHIESA PARROCCHIALE DI SANTA LUCIA

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Cona la presenza dei religiosi e religiose 

della città di Verbania 
COLLEGIATA DI SAN LEONARDO

OCCHIO ALL’ESTATE IN ORATORIO 
Il	GREST	2024	si	svolgerà	per	4	settimane,		

dal	lunedì	al	venerdì,	dal	10	giugno	al	5	luglio.	L’iniziativa	è	

rivolta	a	tutti	i	bambini	e	ragazzi	

nati	dal	2011	al	2018	(dalla	I	elementare	alla	II	media	compiuta);		

nelle	attività	saranno	divisi	in	base	alla	fascia	di	età.	

Ogni	giornata	avrà	inizio	alle	ore	9:00	e	terminerà	alle	ore	

17:00.	(possibilità	di	servizio	mensa)	

Per	chi	ne	avesse	necessità,	vi	saranno	alcuni	animatori	che	

accoglieranno	i	bambini	dalle	ore	8:00	

CAMPI	SCUOLA	2024	

Elementari		

Fobello	(Valsesia)	-	dal	10	al	14	luglio	

I	-	II	Media	

Fobello	(Valsesia)	-	dal	14	al	18	luglio	

III	Media	&	Superiori	

Bordighera		(IM)	-	dal	25	al	29	luglio

Informazioni	presso	la	segreteria	dell’oratorio	don	Bosco

mailto:segreteria@parrocchiapallanza.com
mailto:segreteria@parrocchiapallanza.com

